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Capitolo Primo 

LEGGE 162/14 AL VIA: PASSAGGIO IN ARBITRATO DELLE 
CAUSE PENDENTI E NEGOZIAZIONE ASSISTITA.  

UNA BUONA RIFORMA?  
Avv. Alessandra Fissore 

 
 
 

  SOMMARIO ��� 8QR� VJXDUGR� G¶LQVLHPH�� )LQDOLWj� H� LQWHUYHQWLVPR� GHO�
legislatore: degiurisdizionalizzazione come risorsa per alleggerire 
O¶DUUHWUDWR�H�OD�JLXVWL]LD�FLYLOH" 

 

 
 
 

Il DL 12 settembre 2014 n. 132 è stato convertito nella Legge 
162/14, pubblicato sulla gazzetta Ufficiale del n. 261 del 
10.11.2014- suppl. Ordinario n. 84. 

Il 6 novembre 2014, con 317 voti a favore e 182 contrari, la 
Camera ha approvato, con voto di fiducia, in via definitiva, il 
decreto legge, recependo nella buona sostanza tutti gli 
emendamenti che al testo iniziale erano stati apportati dal Senato.  

La finalità del legislatore è sin troppo evidente; a fronte di un 
arretrato spaventoso del contenzioso civile, sono stati introdotti 
due nuovi istituti che dovrebbero contribuire alla risoluzione 
stragiudiziale di molte controversie, degiurisdizionalizzandole. 

/¶DFFHVVR� D� VWUXPHQWL� DOWHUQDWLYL� VRQR� VWDWL� SHQVDWL� VLD� SHU� OH� OLWL�
pendenti che per quelle ancora da introitare: ci riferiamo alla 
possibilità di un trasferimento del giudizio pendente in primo 
grado o in appello alla sede arbitrale (Capo I, art. 1) e 
DOO¶LQWURGX]LRQH�GHOOD�SURFHGXUD�GL�QHJR]LD]LRQH�DVVLVWLWD�GD�XQR�R�
più avvocati, utilizzabile non soltanto per i diritti disponibili in 
generale (ma vedremo infra, sub 3.5.1.) le problematiche afferenti 
tali diritti) ma ± soprattutto ± per le separazioni, i divorzi e le 
modifiche alle condizioni separative e divorzili.  

Certamente agli avvocati viene attribuito un ruolo strategico: 
O¶DIIHUPD]LRQH� GHJOL� VWUXPHQWL� DOWHUQDWLYL� GLSHQGHUj� PROWR�
GDOO¶XWLOL]]R� DGHJXDWR� HG� HIILFDFH� FKH� JOL� DYYRFDWL� VDSUDQQR�
realizzare. 

A parere di chi scrive, è in gioco la credibilità della classe forense; 
la professionalità specifica degli avvocati sarà sempre più un 
requisito che potrà consentire una vera alternative dispute 
resolution. 
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Diversamente dovremo prendere atto della fondatezza della (infelice 
TXDQWR� LQRSSRUWXQD�� YDOXWD]LRQH� HVSUHVVD� GDOO¶$VVRFLD]LRQH�
Nazionale Magistrati che- in un passaggio del parere predisposto ad 
hoc- ULWLHQH� LO�SURFHGLPHQWR�DUELWUDOH� LQWURGRWWR�GDOO¶DUW��� una vera e 
SURSULD� ³insostenibile contaminazione´� FRQ� L� SURFHGLPHQWL� GLQDQ]L�
DOO¶DXWRULWj�JLXGL]LDULD�� 

Come giustamente ha sostenuto il prof. Giovanni Verde, professore 
HPHULWR� GL�'LULWWR�SURFHVVXDOH� FLYLOH� SUHVVR� OD� ³Luiss-Guido Carli´� GL�
5RPD�� ³�«�� la chiave di lettura del nuovo provvedimento sulla 
giustizia ha come presupposto condiviso che lo stato da solo non ce 
la può fare e che, anche nel campo della giustizia, occorre fare leva 
sul principio della sussidiarietà´� 

Venendo quindi al lavoro che ci accingiamo a svolgere, devesi subito 
rilevare che esso riguarda principalmente O¶LPSDWWR� GHOOD� OHJJH� GL�
conversione con le controversie familiari; peraltro, una 
inquadratura corretta della norma non può prescindere dallo stretto 
rapporto (anche di natura sistematica) che i primi articoli hanno con 
gli artt. 6 e segg. 

Procederemo pertanto ad esaminarli nella loro sequenza numerica, 
soffermandoci sulle peculiarità che riteniamo costituiscano un quid 
novi meritevole di approfondimento.  
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Capitolo Secondo 

ANALISI E COMMENTI DELLE NORME.  
ARTICOLO 1: TRASFERIMENTO ALLA SEDE ARBITRALE DI 

352&(',0(17,�3(1'(17,�',1$1=,�$//¶$8725,7¬�
GIUDIZIARIA 

Avv. Alessandra Fissore 

 
 

SOMMARIO 2.1. Condizioni per la traslatio iudicii - 2.2. Fattispecie a 
³IRUPD]LRQH� SURJUHVVLYD´ - 2.3. Trasferimento alla sede arbitrale - 2.4.  
Trattazione della vertenza ± �����(¶�SRVVLELOH� OD� translatio iudicii anche per 
le cause di famiglia?  
 
 
 

Art. 1 

(Eliminazione dell’arretrato civile e trasferimento in sede arbitrale dei procedimenti civili 
pendenti) 

“1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado d'appello pendenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, che non hanno ad oggetto diritti indisponibili e che non vertono 
in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, nelle quali la causa non è stata 
assunta in decisione, le parti, con istanza congiunta, possono richiedere di promuovere un 
procedimento arbitrale a norma delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro IV del 
codice di procedura civile. Tale facoltà è consentita altresì nella cause vertenti su diritti che 
abbiano nel contratto collettivo di lavoro la propria fonte esclusiva, quando il contratto stesso 
abbia previsto e disciplinato la soluzione arbitrale. per le controversi di valore non superiore 
a 50.000 euro in materia di responsabilità extracontrattuale o aventi ad oggetto il pagamento 
di somme di denaro, nei casi in cui sia parte del giudizio una Pubblica amministrazione, il 
consenso di questa alla richiesta di promuovere il procedimento arbitrale avanzata dalla sola 
parte privata, si intende in ogni caso prestato, salvo che la Pubblica amministrazione 
esprima il dissenso scritto entro 30 giorni dalla richiesta. 

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, ferme restando le 
preclusioni e le decadenze intervenute, dispone la trasmissione del fascicolo al presidente 
del Consiglio dell'ordine del circondario in cui ha sede il tribunale ovvero la corte di appello 
per la nomina del collegio arbitrale per le controversie di valore superiore ad euro 100.000 e, 
ove le parti lo decidano concordemente, di un arbitro per le controversie di valore inferiore 
ad euro 100.000. Gli arbitri sono individuati, concordemente dalle parti o dal presidente del 
Consiglio dell'ordine, tra gli avvocati iscritti da almeno cinque anni nell'albo dell'ordine 
circondariale che non hanno subito negli ultimi cinque anni condanne definitive comportanti 
la sospensione dall’albo e che, prima della trasmissione del fascicolo, hanno reso una 
dichiarazione di disponibilità al Consiglio stesso. 

2-bis. La funzione di consigliere dell’ordine e l’incarico arbitrale di cui al presente articolo 
sono incompatibili. Tale incompatibilità si estende anche per i consiglieri uscenti per una 
intera conciliatura successiva alla conclusione del loro mandato. 

3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Restano fermi gli effetti sostanziali e 
processuali prodotti dalla domanda giudiziale e il lodo ha gli stessi effetti della sentenza. 

4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 è disposta in grado d'appello e il 
procedimento arbitrale non si conclude con la pronuncia del lodo entro centoventi giorni 
dall'accettazione della nomina del collegio arbitrale, il processo deve essere riassunto entro 
il termine perentorio dei successivi sessanta giorni. E’ in facoltà degli arbitri, previo accordo 
tra le parti, richiedere che il termine per il deposito del lodo sia prorogato di ulteriori trenta 
giorni. Quando il processo è riassunto il lodo non può essere più pronunciato. Se nessuna 
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delle parti procede alla riassunzione nel termine, il procedimento si estingue e si applica 
l'articolo 338 del codice di procedura civile. Quando, a norma dell'articolo 830 del codice di 
procedura civile, è stata dichiarata la nullità del lodo pronunciato entro il termine di 
centoventi giorni di cui al primo periodo o, in ogni caso, entro la scadenza di quello per la 
riassunzione, il processo deve essere riassunto entro sessanta giorni dal passaggio in 
giudicato della sentenza di nullità. 

5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto regolamentare del Ministro della giustizia, 
che deve essere adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, possono essere stabilite riduzioni dei parametri relativi ai 
compensi degli arbitri. Nei medesimi casi non si applica l'articolo 814, primo comma, 
secondo periodo, del codice di procedura civile. 

5bis. Con decreto di cui al comma 5, sono altresì stabiliti i criteri per l’assegnazione degli 
arbitrati tra i quali, in particolare, le competenze professionali dell’arbitro, anche in relazione 
alle ragioni del contendere e alla materia oggetto della controversia, nonché il principio della 
rotazione nell’assegnazione egli incarichi, prevedendo altresì sistemi di designazione 
automatica”. 
 
 
 

 
2. 1 Condizioni per la translatio iudicii  
 
/¶LQWHQWR�� FRPH� JLj� VL� q� GHWWR�� q� TXHOOR� GL� VQHOOLUH� LO� IDUGHOOR�
GHOO¶DUUHWUDWR�FLYLOH��3HUDOWUR� O¶LQWURGX]LRQH�GHO�SRVVLELOH�WUDVIHULPHQWR�
su base volontaria dalla sede giudiziaria a quella arbitrale di alcune 
cause  (vedremo infra di quali) ha sollevato una alcune polemiche. 

Non è questa la sede per procedere ad una dettagliata analisi delle 
FRQWHVWD]LRQL�H�GHOOH�FULWLFKH��DWWHVD�OD�QDWXUD�GL�SHU�Vp�³FRQFHQWUDWD´�
GHOO¶RSHUD� FKH� DQGLDPR� D� VFULYHUH�� FL� OLPLWHUHPR� D� VHJQDODUH� FKH�
secondo alcuni commentatori questa norma è stata definita 
svalutante L� UHTXLVLWL� GHOO¶DUELWUDWR�� XQDQLPHPHQWH� FRQVLGHUDWR� FRPH�
strumento già presente nel nostro ordinamento, con la peculiarità di 
essere stato a suo tempo introdotto come vera alternativa al 
processo civile. 

Che dire iQ� SURSRVLWR"� � (¶� SUREDELOH� FKH� DQFKH� LQ� TXHVWR� FDVR� LO�
OHJLVODWRUH�VLD�VWDWR�XQ�SR¶�IUHWWRORVR��PD�FLz�FKH�RJJL�FL�FRPSHWH�q�GL�
esaminare la norma nelle sue componenti, prima fra tutte le 
condizioni per la translatio iudicii. 

Innanzitutto deve trattarsi di ³FDXVH� FLYLOL� GLQDQ]L� DO� 7ULEXQDOH� R� LQ�
JUDGR� GL� DSSHOOR´� pendenti alla data di entrata in vigore del 
provvedimento.  

Sono quindi escluse le cause dinanzi ai Giudici di pace, ma non 
quelle di appello alle sentenze dei medesimi Giudici di pace, 
essendo decise dal Tribunale.  


